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G esù, Verbo del Padre, aiutaci a vivere ogni attimo della 
nostra vita alla tua presenza, gioiosamente convinti che 

davvero tu sei venuto in mezzo agli uomini, perché ami abita-
re tra noi, essere con noi, camminare con noi.  

Fa’ che anche noi possiamo vivere ogni giorno di più, rinnovando la gioia di 
camminare alla tua presenza, con un Compagno di strada che rende davve-
ro entusiasmante ogni nostro passo. Amen. 

 

 

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio» (Gal 4,4). Il Figlio man-
dato dal Padre ha posto la sua tenda a Betlemme di Efrata, «così piccola per essere tra 
i villaggi di Giuda» (Mi 5,1); è vissuto a Nazareth, cittadina mai citata nella Scrittura se 

non per dire: «da Nazareth può venire qualcosa di 
buono?» (Gv 1,46), ed è morto scartato dalla gran-
de città, da Gerusalemme, crocifisso fuori delle sue 
mura. La decisione di Dio è chiara: per rivelare il 
suo amore Egli sceglie la città piccola e la città di-
sprezzata, e quando raggiunge Gerusalemme si 
unisce al popolo dei peccatori e degli scartati. [...] 
Nella città Dio ha posto la sua tenda…, e da lì non 
si è mai allontanato! La sua presenza nella città, 

«non deve essere fabbricata, ma scoperta, svelata» (EG 71). Siamo noi che dobbiamo 
chiedere a Dio la grazia di occhi nuovi, capaci di «uno sguardo contemplativo, ossia 
uno sguardo di fede che scopra Dio che abita nelle sue case, nelle sue strade, nelle sue 
piazze» (EG 71). Egli abita in mezzo al suo Popolo, cammina con esso e vive la sua vita. 
La sua fedeltà è concreta, è prossimità all’esistenza quotidiana dei suoi figli. Quando 
Dio vuole fare nuove tutte le cose per mezzo del suo Figlio comincia dal grembo di una 
donna piccola e povera del suo Popolo. È straordinaria questa scelta di Dio! 
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A ttendevamo il Potente, colui che veniva con la forza di Dio… ed è 
giunto a noi un bambino. Chi più di un bambino appare come un 

essere bisognoso di tutto? Per questo ci ha colto di sorpresa. 
Attendevamo il Santo, colui che si mostrava 
distante dalla fragilità della nostra condizione 
umana… ed è venuto a noi un uomo disposto 
a condividere in tutto e per tutto la nostra 
vita. Senza sconti e senza privilegi, senza es-
sere esonerato dalle fatiche che deve affron-
tare ogni uomo. Ma chi se l’aspettava? 
Con lui Dio non ha voluto più essere solo Pa-
rola. Parola sussurrata all’orecchio dei profeti, Parola che si comunica 
nello splendore della gloria, Parola che riesce a cambiare il corso degli 
eventi. 
Dio ha voluto che la sua Parola diventasse carne. Niente di più ardito, 
misterioso e inatteso. La sua perfezione, grandezza e bellezza che assu-
me la carne umana, con tutto ciò che essa comporta. 
È questo il mistero del Natale che continuiamo a celebrare. Un mistero 
straordinariamente grande. Dio prende carne, Dio diventa uno di noi. 
Dio accetta di ferirsi, di lacerarsi, addirittura di morire per cambiare la 
nostra vita. E questo per amore… solo per amore! 

“E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14) 

 

● La celebrazione del Natale ci conduce a Betlemme 
davanti al Signore Gesù, bambino avvolto in fasce, piccolo, debole e indi-
feso. Acquista perciò un significato particolare, in questo tempo liturgico, 

la proposta che facciamo ogni prima domenica 
del mese di sostenere il progetto del Centro di 
Aiuto alla Vita a favore delle mamme che sono in 
attesa di un bambino o che da poco lo hanno 
dato alla luce, e che si trovano in particolare 
difficoltà, non solo economica. Le offerte in de-
naro possono essere depositate nei contenitori 
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  
Nella solennità dell'Epifania celebriamo l'incontro tra Gesù e il mondo intero. Le figure 
dei Magi protagonisti del Vangelo di questa giornata rappresentano tutti i popoli della 
terra: gente in cammino per incontrare Gesù e testimoniare la bellezza del suo sguar-
do d’amore. In questo evento importante per la Chiesa universale si celebra anche la 
Giornata Missionaria dei Ragazzi: tutti i bambini e ragazzi del mondo sono chiamati a 

sostenere, con la preghiera e la solidarietà, i loro 
coetanei che abitano in terre lontane e far cono-
scere loro Gesù. Apriamo allora le porte di ogni 
cuore al mondo per guardarlo con amore attra-
verso il rispetto e la cura delle creature che vi 
abitano. Lo slogan della Giornata di quest’anno 
(2020) è: “Inviati a rinnovare il mondo”. Ogni 
ragazzo, partendo dalla riscoperta del proprio 
Battesimo, deve sentirsi chiamato ad essere te-

stimone di Gesù in mezzo ai suoi coetanei e attento anche a tutti coloro che lo testimo-

delle elemosine delle nostre due chiese. Grazie a quanti, nelle forme più diverse, col-
laborano alla realizzazione di questo importante progetto. 
 

● Dio, in Gesù, si è fatto uomo per condividere con noi ogni vicenda 
umana, anche il dolore e la morte, ed insegnarci a credere che Lui è il Signore della 
Vita. Con questa certezza nel cuore, nella S. Messa delle ore 10.00 alla B.V. di Lour-
des, pregheremo per tutti coloro che nelle nostre comunità hanno compiuto i loro 
giorni in giovane età. 
 

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adorazione 
silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Adoriamo con viva fede e con rinnova-
to stupore il Signore Gesù, Parola di Dio fatta carne, Pane vivo disceso dal cielo.

SS. Messe con orario festivo 

 ore 9.00, 10.30 
e 18.30 

(ore 17.30 adorazione silenziosa, 
ore 18.00 Vespri) 

 ore 10.00 
 

Provenienti “dall’oriente”, alcuni Magi giungono a Geru-
salemme in cerca del Re dei Giudei che è nato. Lì si fer-
mano, domandano, ascoltano, si lasciano sorprendere, ripartono alla volta di Bet-
lemme… e rivedono la stella. Partiti per incontrare un Re, i Magi trovano ad atten-
derli un Dio bambino. Solo occhi allenati a contemplare il cielo – gli occhi della fede 
– riconoscono in quel bimbo il segno d’amore più grande dell’unico vero Dio. 

 

 

 

niano fino agli estremi confini della terra. È Lui che fa nuove tutte le cose; Lui che ci in-
segna un nuovo modo di vivere in famiglia, con gli amici, nella scuola, nel gioco, 
nell’attenzione verso coloro che sono più isolati o meno accolti, nella vera amicizia e 
nella fraternità. Se impariamo a vivere alla maniera di Gesù possiamo veramente rinno-
vare il mondo in cui viviamo. Parte delle offerte che raccoglieremo nelle SS. Messe an-
dranno per progetti di costruzione e sostegno a scuole, orfanotrofi, centri di recupero e 
progetti di primo intervento nelle emergenze. 
 

  
Nelle SS. Messe del 6 gennaio, subito dopo la proclamazione del Vangelo, è previsto il 
solenne “Annuncio della Pasqua”. La manifestazione di Gesù ai Magi appare come il pri-
mo atto di una sequenza di epifanie-manifestazioni che sono il tessuto dell’intera esisten-
za terrena di Cristo: la pienezza dell’epifania si avrà negli eventi della Pasqua. 
  

F ratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in 
mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e 

viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signo-
re crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 12 apri-
le. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo 
grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturi-
scono tutti i giorni santi: Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 26 febbraio. L’Ascen-
sione del Signore, il 24 maggio. La Pentecoste, il 31 maggio. La prima domenica di 
Avvento, il 29 novembre. Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, 
dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra 
proclama la Pasqua del suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore del 
tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli.  

  
Riprende la preghiera alla Divina Misericordia: mercoledì 8 gennaio 
alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. In Gesù, venuto nel mondo 
come Salvatore, il Padre ci ha mostrato inequivocabilmente la sua infi-
nita Misericordia.

  
Giovedì 9 gennaio dalle 21.00 alle 22.00 nella chiesa di S. Francesco a 
Chioggia si svolgerà l’iniziativa di preghiera mensile per le vocazioni. 
Vuole essere un momento di adorazione per “pregare il padrone della 
messe perché mandi operai nella sua messe”. È un’iniziativa che vede 
coinvolte in preghiera diverse persone per il dono di nuove vocazioni 

alla vita sacerdotale, religiosa, familiare; una proposta rivolta a tutti, in particolare 
ai cristiani che sentono quanto sia importante accompagnare ogni vocazione affi-
dandola a Dio Padre. Gesù affida a ciascuno una missione nella sua chiesa e ci edu-
ca a sentirci corresponsabili gli uni degli altri: il compimento di ogni vocazione è un 
dono da chiedere con insistenza, soprattutto di questi tempi. 

 

 
 

 


